
LUNEDÌ 15 FEBBRAIO 2016ILSECOLOXIX 15

SAVONA
ILCORSOPERADULTIALLE MEDIEPERTINICREAPROBLEMIDICONVIVENZACONGLISCOLARI

Preghiera islamicaa scuola, è scontro
Genitori ebidelli: «Questanonèunamoschea». Chiestounospazio riservatoaimusulmani
SILVIACAMPESE
ALBERTOPARODI

SAVONA. Una scuola “tra-
sformata” in moschea È una
questione di destinazione
d’usoedigestionedei locali.E
di sicurezza. Non di religione
o di discriminazione. «Una
scuola non è una moschea».
Genitori e bidelli delle scuole
elementari emedie di via Ca-
botohannosollevatoilcasodi
una problematica conviven-
za in occasionedei corsi di al-
fabetizzazionepomeridiani e
serali per adulti finito sul ta-
volo di insegnanti e docenti.
È unaquestionedi opportu-
nità,secondogenitoriebidel-
li, l’utilizzo dei locali del Se-
condo Istituto Comprensivo
(ex elementari “Colombo” di
via Caboto ed ex “Pertini” di
viaManzoni) concesso ai fre-
quentatori di fede islamica
dei corsi di “alfabetizzazio-
ne”.
Adulti chenelcorsodelle le-
zioni,maancheprimaedopo,
non rinunciano alle loro
usanze,tradizionidifedereli-
giosa, e preghiere. E quindi il
venireacontattogomitoago-
mito con allievi e genitori
-cheaccompagnanoovengo-
noaprenderei figliper il rien-
tro con gli studenti- ha solle-
vato il caso. Il casosugli adulti
difedemusulmanacheutiliz-
zanoinauleecorridoiitappe-
tini per sdraiarsi e pregare e
chefannoleabluzionineiser-
vizi igienici (i bagni purifica-
tori) avrebbe creato qualche
problema di convivenza se-
condo bidelli e genitori.
«Pregaretraunalezioneel’al-
tra? Mi sembra un bell’inse-
gnamento, che dovrebbe fare
riflettere tutti noi» così Do-
menicoBuscaglia,presidedel
Cpia (Centri Provinciali per
l’Istruzione degli Adulti, le
vecchie “serali”) che organiz-
za i corsi di alfabetizzazione
della lingua italianaper adul-

ti. Da parte sua il presidente
ligure della comunità islami-
ca, Zargar Zahoor Ahmad, fa
un appello ai frequentatori
dei corsi di fede islamica: «Se
nonèpossibilepregare,fatelo
inunaltromomentoe rispet-
tate la presenza di altre reli-
gioni».
Buscaglia e Zargar invitano
alrispettoeall’aperturaverso
l’altro.
«I corsi di alfabetizzazione
sono un esempio di integra-
zione –spiega Buscaglia- con
la partecipazione di diverse
popolazioni.Gli islamici sono
unaminoranzaelalorovoglia
di pregareèunesempioposi-
tivo». Chiederà alla luce delle
problematiche di convivenza
uno spazio apposito da asse-
gnareaglistudentiadultimu-
sulmani per pregare. «Chie-
derò al preside della scuola
che ci ospita nel Secondo
Comprensivo, Fulvio Bianchi,
se è possibile adibire un pic-
colo spazio a luogo di pre-
ghiera, in modo che i musul-
manipossanocelebrare ipro-
pri riti senza crearedisagio in
chi professa un’altra religio-
ne».
I corsi, che si svolgono an-
che a Cairo, a Finale e ad Al-
benga, contano in tutto 400
studenti,dicui160aSavona. I
musulmani rappresentano
una piccola parte.
Buscaglia poi commenta:
«Non comprendo le polemi-
chechenonarrivanodaicom-
pagni di scuola, ma dalle fa-
miglie degli studenti che fre-
quentano le classi del Com-
prensivo. Li rassicuro: per
evitareogni tipodi incontro, i
corsi del Cpia si svolgono in
un’alaseparatadalleelemen-
tari e dalle medie. Ho chiesto
al collega del Comprensivo di
aiutarciadattivareuningres-
so esclusivo da via Manzoni,
riservato agli adulti».
alberto.parodi@ilsecoloxix.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

ILPRESIDECPIA:
«INTEGRAZIONE
ERISPETTO»
DOMENICO BUSCAGLIA,
savonese, è stato inse-
gnante elementare prima
di diventare professore e
preside. Sino a pochi anni
fa era preside dell’istituto
professionale Mazzini-Da
Vinci ora è a capo del-
l’istituto comprensivo di
Albissola e preside Cpia I corridoi delle scuole di via Caboto del SecondoComprensivo al centro delle polemiche
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«Tappetini in corridoio e abluzioni in bagno
bisogna rimediare a questa situazione»
L’invitoalbuonsensodiZargar: «Quandononèpossibilepregare, si rinvia»

SAVONA. Quando nei giorni
scorsi un gruppo di genitori
-tra cui alcuni noti professio-
nisti savonesi che hanno sol-
levato il caso chiedendo però
l’anonimato con i media per
tutelare ipropri figli-èandato
a scuola a prendere i figli si è
stupito nel vedere aggirarsi
per i corridoi alcuni uomini
adulti con sottobraccio un
tappetino. Hanno chiesto
spiegazioni ai bidelli che a lo-
rovoltahannoribaditol’usan-
za anche delle abluzioni, i ba-
gni purificatori, nei servizi
igienici prima del rito della

preghiera. Circostanze che
hanno causato qualche diffi-
coltà di convivenza segnalate
ai vertici del secondo istituto
comprensivo in centro città.
Alla luce anche della recente
decisione del Tar dell’Emilia
che ha accolto il ricorso di al-
cuni insegnanti e genitori an-
nullando la delibera con cui il
consiglio di una scuola di Bo-
lognaavevaautorizzato lebe-
nedizioni pasquali a scuola.
L’autorizzazione per le bene-
dizioni prevedeva che doves-
sero avvenire in orario extra-
scolastico. «La scuola è laica.

Le pratiche religiose restano
fuori» il senso del ricorso ac-
colto dal Tar. Una decisione
che i genitori savonesi hanno
rimarcato alla luce dell’utiliz-
zo “promiscuo” dei locali fre-
quentati anchedai loro figli in
via Caboto. «I corsi di alfabe-
tizzazione, poi, si svolgono
prevalentemente al pomerig-
gio e alla sera. Soltantoalcune
lezioni sono al mattino, in
concomitanza con l’orario
scolastico dei bambini savo-
nesi» ha fatto sapere Busca-
glia,presidedel centrodialfa-
betizzazione ospitato nelle

auledelsecondoistitutocom-
prensivo. Zargar, responsabi-
le della comunità musulma-
na, ringrazia Buscaglia: «Lo
ringrazio per l’apertura e il
senso di accoglienza – ha det-
to- ricordo, invece, ai “miei”
che lapreghieraè importante,
ma, quando non sia possibile
praticarla, anche nel rispetto
dellealtre religionipresenti, è
opportuno rimandare. Si pre-
gherà appena possibile. Biso-
gna usare il buon senso, come
si fa sui posti di lavoro».
S.C. /A.P.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Il proverbio
Alcuni proverbi dedicati a febbraio: “L’acqua di febbraio
riempie il granaio”. “Febbraio asciutto erba per tutto”.
“Se vuoi restare senzamoglie, mettila al sole di febbra-
io”. “Onda di mare, sole di febbraio, pianto di donna non
ti fidare”. “Se di febbraio tuona, l’annata sarà buona”.

L’acqua di febbraio riempie il granaio


